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1. INTRODUZIONE
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Questo rapporto annuale è leggermente diverso da quelli degli anni precedenti in quanto sono passati solo otto mesi dal nostro AGM (Meeting Generale Annuale) a Crotone nel 2007. I cambiamenti nella legislazione belga implicano la presentazione dei nostri resoconti annuali entro il mese di luglio di ogni anno e quindi, per rispettare questa nuova direttiva, abbiamo dovuto cambiare il nostro ciclo annuale da giugno a maggio. Per questo motivo il presente rapporto in realtà racchiude solo otto mesi di lavoro. Nonostante ciò è ammirevole il numero di attività svolte in questo periodo. Si sono uniti nuovi membri e sono quindi felice di dare il benvenuto al Conseil Général de la Seine-Saint-Denis (Francia), al Consorzio Provinciale per i Servizi Sociali per Crotone (Italia), al Bacau Regional Development Agency (Romania) e alla città di Dalaman (Turchia). L’aumento di soci rispecchia il profilo in crescita che l’associazione sta riscattando a livello europeo. 

La conferenza di quest’anno a Madrid circa il Monitoraggio dell’impatto della politica di coesione nella Politica Urbana, che ha fra l’altro riscontrato un grande successo, ha visto partecipi dello stesso evento il Direttore Generale della DG Regio, Dirk Ahner, così come i Direttori Generali dei fondi strutturali della Spagna e del Portogallo. Anche molte città spagnole e portoghesi hanno dato eccellenti contributi. Il risultato è stato un aumento di interesse nella nostra rete e anche un chiaro segno da parte della DG Regio alla quale piacerebbe molto continuare a lavorare con noi. A tale proposito, il nostro programma di lavoro 2008/9 include lo sviluppo di un simile evento per 12 stati membri.

Abbiamo ottenuto un grande successo anche nello sviluppo dei progetti. Abbiamo lavorato con la città di Venezia per guidare una delle due proposte della Urbact 2 Fast Track. Il punto centrale era la Migrazione e l’Integrazione, una problematica chiave che riguarda molte città. Inoltre abbiamo anche sviluppato dei progetti di Urbact 2 con le città di Roma, Celje e Torino. Tutti questi progetti sono stati approvati e questo rappresenta per noi un grande traguardo, considerando che solo 23 proposte su 127 erano state selezionate. Ulteriori dettagli seguiranno nel rapporto.   
L’Ufficio Esecutivo sta rinnovando in modo attivo i servizi per i membri e questo rimane una priorità. In aggiunta ai promemoria bimensili, i membri riceveranno ora anche degli avvisi a scadenza regolare per garantire che tutti siano ancora più rapidamente al corrente degli eventi, dei programmi e delle pubblicazioni. Il promemoria è ora prodotto in Italia, Francia e Spagna. Il sito web viene continuamente aggiornato e il database dei membri si è notevolmente esteso. 

In seguito alla visita dei membri EB (membri del corpo esecutivo) in Turchia nel 2007, possiamo affermare con piacere che abbiamo tratto molti vantaggi dai contatti stabiliti e che i delegati di molte città turche hanno partecipato ai nostri eventi. La città di Dalaman è diventato il nostro primo membro turco. 

In breve, dal mio punto di vista, alla fine del mio primo periodo in qualità di Presidente, quest’anno, anche se breve, si è dimostrato estremamente proficuo e impegnativo per quanto riguarda il lavoro svolto all’interno dell’Associazione. Personalmente credo che stiamo creando le giuste basi per l’associazione. Tali basi ci permetteranno in seguito di diversificare sempre di più le nostre attività e anche di rafforzare l’associazione per preparala ad affrontare un mercato sempre più saturo e competitivo. 

Ilda Curti

Presidente
1. REVISIONE ANNUALE

2.1 Sviluppi politici

La dimensione urbana nelle politiche di coesione

Dopo la riforma nel 2006 delle politiche di coesione per il periodo 2007-2013, l’obiettivo principale resta la riduzione delle disparità tra Stati membri e regioni, tramite la concentrazione di risorse nelle aree meno sviluppate. 

Per il periodo 2007-2013, il grosso sarà concentrato nelle regioni e nei paesi più poveri: laddove nel 1989, era destinato alle regioni più povere il 56% delle risorse disponibili, alla fine del nuovo periodo di programmazione questa percentuale salirà all’85%. In questo periodo i nuovi stati membri, che rappresentano circa il 21% della popolazione dell’Europa dei 27, riceveranno più del 52% del totale. Tuttavia, in linea con la nuova agenda per la crescita e il lavoro, e nel contesto della globalizzazione, le politiche di coesione si stanno concentrando sempre di più sul miglioramento della competitività delle regioni nell’economia globale. Percio le risorse sono concentrate su tutte le regioni che stanno affrontando rinnovamenti strutturali, e sugli investimenti con particolare attenzione ai clusters relativi alla ricerca, l’innovazione, la società dell’informazione e lo sviluppo economico. 

Il risultato di questi obiettivi è che, nel periodo 2007-2013, le politiche di coesione perseguiranno ovunque gli stessi obiettivi di crescita e lavoro, ma l’intensità del supporto dell’Unione sarà proporzionale alle necessità e alle risorse disponibili degli stati e delle regioni. Resta da vedere come gli stati membri includeranno la “dimensione urbana” nei propri programmi. Al momento questo non è ancora chiaro. I documenti che definiscono le priorità degli stati membri (Quadri Strategici Nazionali di Riferimento - NSRF) sono stati inviati alla Commissione entro il 5 marzo 2007, secondo la scadenza prevista dalle regole delle politiche di coesione. Per quanto riguarda i Programmi Operativi, la Commissione ne ha ricevuti 311 (206 per il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, ERDF, e 105 per il Fondo Sociale Europeo, ESF) su un totale di 441 previsti. 

Il commissario Hübner ha annunciato l’introduzione di un "tabellone programmatico" che sarà accessibile sul sito delle politiche regionali e che mostrerà in una tabella tutti gli sviluppi relativi alla finalizzazione dei Quadri Strategici Nazionali di Riferimento e all’adozione dei Programmi Operativi.

Il budget disponibile per le Politiche di coesione è di 347,4 miliardi di euro per il periodo 2007-2013. Questa cifra rappresenta il 35% del budget della Comunità Europea e costituisce il più grande investimento di questo tipo nella storia dell’Unione. 

La nuova struttura regolamentare per i Fondi Strutturali per il 2007-2013 determina che, nelle regioni meno sviluppate, almeno il 60% delle risorse disponibili dev’essere assegnato a spese correlate agli accordi di Lisbona. In altre regioni, addirittura il 75%. Nonostante quest’assegnazione non sia obbligatoria per i paesi che siano entrati nell’Unione solo dal 2004, tutti hanno accettato di aderire. Cio determina un invesimento per la strategia di Lisbona del valore di 200 miliardi di euro dai fondi strutturali (con cofinanziamento dagli stati membri).

Per l´Associazione il punto centrale politico è stato l’integrazione dei Fondi di Coesione e l’implicazione che ciò comporta per lo sviluppo urbano. L’importanza delle questioni urbane è stata riconosciuta dalla successiva presidenza dell’Unione e in particolar modo nel Consiglio informale di Rotterdam nel novembre 2004 e a Bristol nel dicembre 2005. Inoltre, nel suo rapporto sulla dimensione urbana nel contesto di espansione, il Parlamento Europeo ha accolto l’annessione di uno sviluppo urbano sostenibile all’interno della Politica di Coesione.  
Nel nuovo periodo di programmazione, la Commissione intende rafforzare le problematiche urbane nei programmi 2007-2013 e ciò comporta diversi interventi:

· Aumentare l’importanza dello sviluppo urbano nel processo di programmazione (NSRF e Ops) 
· Promuovere il concetto di sviluppo urbano integrato;

· Valorizzare l’ acquis URBANO aprendolo ad un più ampio raggio di azioni. 
· Includere totalmente gli individui urbani nella preparazione e nell’implementazione di Programmi Operativi.

Strumenti
1. URBACT II (2007-2013), il Programma della Rete di Sviluppo Urbano è un programma che mira ad incrementare gli scambi di esperienza tra le città europee nell’ambito della nuova “Cooperazione Territoriale” oggettiva. Ha ampliato l’eleggibilità per le città in confronto all’ URBAN II.

2. “Regioni per un Cambiamento Economico” è uno strumento politico proattivo fornito agli Stati Membri, alle regioni e alle città per dar loro un supporto nella realizzazione del nuovo trattato di Lisbona attraverso azioni rivolte alla modernizzazione economica.  
3. JESSICA (sostegno europeo congiunto per investimenti sostenibili nelle aree urbane) è un’iniziativa congiunta della Commissione, della European Investment Bank e della European Bank for Reconstruction and Development sull’ingegneria finanziaria per uno sviluppo urbano sostenibile.

4. Urban Development Interservice Group. Fondato nel dicembre 2005 è guidato dal Direttore Generale della DG REGIO. I partecipanti alla DG sono REGIO, EAC, EMPL, ENV, ENTR, INFSO, JLS, RTD, SANCO e TREN.

5. Oggi un controllo urbano con quasi 300 indicatori e 258 città coinvolte potrebbe aiutare a delineare una politica urbana intelligente in Europa.
Città europee
Il rapporto “State of European Cities 2007” spiega che nel periodo 1996-2001 un terzo delle città è aumentato ad un tasso in eccesso del 0.2% all’anno, un terzo ha visto la sua popolazione rimanere stabile e un terzo ha vissuto un notevole declino nella popolazione. I tassi di maggiore aumento della popolazione si sono riscontrati in Spagna dove alcune zone hanno evidenziato un aumento annuale medio del 2% o più. Questo fenomeno non è solo il risultato di una crescita naturale della popolazione, ma anche dell’immigrazione che contribuisce a tale aumento. Ugualmente anche le città portoghesi hanno riscontrato alti livelli di immigrazione straniera, soprattutto dai Paesi dell’Africa in cui la lingua ufficiale è il portoghese, dal Brasile e dall’Europa dell’est.
È ampiamente riconosciuto che i nuclei cittadini sono “la patria della maggior parte dei posti di lavoro, delle aziende e degli istituti di maggiore livello e la loro azione è decisiva nell’operare la coesione sociale”
. Secondo quanto riportato nello State of European Cities 2007  “la questione del carattere sostenibile di crescita è particolarmente importante nelle città più esposte ai problemi di esclusione sociale, deterioramento dell’ambiente, degrado ed espansione urbana incontrollata”.

Per quanto concerne i 3 obiettivi principali del nuovo trattato di Lisbona, le città si devono assumere i seguenti impegni :

Rendere più attraenti i luoghi in cui si lavora e si investe: non è sempre facile semplificare l’accessibilità e la mobilità, e tanto meno l’accesso ai servizi. Lo sviluppo della situazione ICT, l’ambiente naturale e fisico e la cultura vengono sempre più presi in considerazione per la valutazione di una città.  
Economia innovativa e cognitiva: le città dovrebbero mirare a trattenere e a motivare di più i lavoratori esperti e professionisti. Le città con un alto numero di abitanti con istruzione terziaria dovrebbero offrire interessanti opportunità di lavoro e diventare luoghi più attraenti in cui poter vivere e lavorare, in confronto alle periferie. E a questo proposito il passaggio dalla nuova conoscenza alla nuova richiesta dovrebbe essere facilitata da una potente rete di università e aziende locali. D’altro canto, nelle città ci sono sia quartieri ricchi che quartieri poveri e ciò crea grandi disparità all’interno delle stesse a causa della disoccupazione, della povertà e della criminalità.   
Più lavoro e migliore qualità: non dobbiamo dimenticare il paradosso urbano in termini di occupazione. “Le città europee riuniscono sia i lavori che i disoccupati”. Il trattato di Lisbona pone l’obiettivo ambizioso di aumentare il tasso di occupazione europea al 70% entro il 2010. Nel 2001 solo il 10% delle città sottoposte al Controllo Urbano aveva raggiunto questo livello, con altre città rimaste indietro rispetto alla media nazionale. Per questo motivo tutte le città devono impegnarsi ad aumentare il tasso di occupazione nonché il livello di istruzione. Bisognerebbe prendere in considerazione anche la dimensione relativa al sesso nell’ambito del mercato del lavoro: nelle città sottoposte al Controllo Urbano la presenza femminile nella forza lavoro sembra integrare piuttosto che sostituire i livelli tradizionalmente più alti di presenza maschile.

Inclusione attiva / Flessicurezza

La Relazione Comune del 2007 sottolinea che “l’inclusione attiva emerge quale potente mezzo  per promuovere l’integrazione sociale e lavorativa dei più svantaggiati”. Il concetto di “inclusione attiva” è diventato una delle principali risposte politiche ed è basato su 3 punti fondamentali, ovvero: 1) un collegamento al mercato del lavoro attraverso opportunità lavorative o formazione professionale; 2) un’assistenza economica che permetta un livello di vita dignitoso; 3) un miglior accesso ai servizi che possano aiutare gli individui e le loro famiglie ad integrare la società, supportando il loro reinserimento lavorativo. 
Questo modello era evidente nell’ultima fase dei Piani Nazionali (NAP), ed anche la Relazione Comune dice: “gli stati membri si stanno concentrando in modo crescente sull’inclusione attiva per rafforzare l’integrazione sociale. C’è una chiara tendenza a legare più strettamente i sussidi alla disponibilità attiva sul mercato del lavoro e a migliorare gli incentivi mediante riforme delle tasse e dei sussidi. Alcuni stati membri hanno dimostrato come questo condizionamento possa combinare con successo un graduale affusolarsi dei sussidi a vantaggio dei reinserimenti nel mercato del lavoro con crediti fiscali per i lavori meno retribuiti al fine di favorire la partecipazione nel mercato del lavoro delle persone più svantaggiate. Le politiche di reinserimento attivo, le opportunità di migliorare le proprie qualifiche, anche informatiche, gli sforzi rivolti allo svantaggio educativo e all’orientamento appropriato sono tutti elementi vitali  nella ricetta per l’inclusione attiva”.
A livello politico generale, la questione dell’inclusione attiva è centrale rispetto al dibattitto sulla flessicurezza. In brevissimo tempo, la flessicurezza è diventata uno degli elementi più di moda nei discorsi politici europei sulle questioni sociali e economiche in generale, e su quelle lavorative in particolare. La Commissione Europea ha pubblicato nel 2007 la comunicazione “Flessicurezza: dare un buon lavoro a più persone”. 

La comunicazione identitfica le principali componenti della flessicurezza e propone 8 principi comuni. Questi principi sono punti di riferimento su cui gli stati membri dovrebbero concordare. Essi includono:

1. rafforzamento dell’attuazione delle strategie europee per l’impiego e la crescita e dei modelli sociali europei; 

2. definire un equilibrio tra diritti e responsabilità; 

3. adattare la flessicurezza ai vari contesti ed esigenze degli stati membri; 

4. ridurre il divario tra quanti si trovano in situazione non standard e di precariato da una parte (i cosiddetti outsiders), e quanti hanno un contratto indeterminato a tempo pieno (gli insiders); 

5. sviluppare flessicurezza interna ed esterna, aiutando i lavoratori sia nella progressione della carriera (interna), sia attraverso il mercato del lavoro (esterna); 

6. sostenere l’uguaglianza e le pari opportunità per tutti; 

7. produrre politiche equilibrate per la promozione di un clima di fiducia tra le parti sociali, le autorità pubbliche e gli altri stakeholders; 

8. assicurare una distribuzione chiara dei costi e dei benefici delle politiche di flessicurezza, contribuendo a politiche budgetarie sostenibili.

La Comunicazione presenta anche 4  "sentieri" tipici che possano servire da esempio agli stati membri nello sviluppo delle loro proprie strategie di flessicurezza. Ovviamente non esiste una soluzione universale, in quanto i contesti sono estremamente variabili. Per esempio, in alcuni stati, gli sforzi potrebbero concentrarsi sulle soluzioni interne alle aziende, mentre in altri l’accento potrebbe essere posto soprattutto sulla transizione da un lavoro all’altro.

2.2 Sviluppi organizzativi

Schema di collocamento studentesco

Il nostro sempre crescente schema di collocamento studentesco ci ha permesso di impiegare studenti con esperienza ed interesse nella Politica Urbana, al fine di lavorare ad attività specifiche e di sostenere in modo generale l’associazione QeC ERAN con le sue organizzazioni di eventi e di iniziative.
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Sophie Minday da Parigi, ha iniziato a lavorare per QeC-ERAN a gennaio di quest’anno. Si è unita all’associazione in qualità di stagista e lavorerà con noi fino alla fine di settembre. Sta svolgendo un master in Pianificazione Urbana presso l’Università Paris-Est / Institut Français d’Urbanisme, dopo aver conseguito la laurea in Sociologia. Ora assiste il team QeC ERAN nello sviluppo del progetto (URBACT, progetti di istruzione a lungo termine, ecc.)
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Núria Tello da Barcellona ha iniziato a lavorare per QeC-ERAN a marzo di quest’anno. Si è unita al gruppo in qualità di dirigente dello sviluppo del progetto e lavorerà con QeC-ERAN fino alla fine di settembre. Ha studiato Scienze Politiche presso l’Università Pompeu Fabra (Barcellona) e si è poi trasferita a Bruxelles dove ha conseguito un master in Studi Europei presso l’ “Istitut d’Etudes Européennes” (ULB). Ora assiste il team QeC-ERAN nella preparazione di proposte di progetto e seminari.
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Céline di Masi, da Charleroi si è unità a QeC-ERAN in qualità di stagista per due mesi, a marzo di quest’anno. Céline sta per completare il suo master in Relazione Pubblica Europea e Comunicazione presso l’ “Institut des Hautes Etudes des Communications Sociales” di Bruxelles. Ha assistito il gruppo nello sviluppo della “European Regeneration Managers Network”, occupandosi in particolar modo dello sviluppo delle Comunità di Pratica e di tutta la strategia comunicativa della rete.

Sviluppo dello staff 
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Andrea Giordano ha lasciato la nostra rete a maggio di quest’anno. Andrea è stato con QeC ERAN per più di quattro anni. È stato responsabile dell’amministrazione finanziaria dei nostri progetti e ha contribuito egregiamente alla gestione della rete durante questo periodo. Gli auguriamo ogni bene per il futuro.
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Lola Uña Cárdenas è arrivata a QeC-ERAN nel maggio 2008 per coordinare la rete Active Ageing Urbact. È spagnola e ha un’esperienza di oltre sette anni come lobbysta della UE a Bruxelles. Per più di tre anni ha lavorato in Finlandia presso il Carelian Business and Innovation Centre dove ha gestito i progetti transnazionali della UE (EQUAL e REGIOLINK). Parla inglese, olandese, finlandese, spagnolo e italiano.
Nuovi membri QeC ERAN

Le organizzazioni seguenti si sono unite a Qec ERAN quest’anno:

· Conseil général de la Seine-Saint-Denis, Francia

· Consorzio Provinciale per i Servizi Sociali (Crotone), Italia
· Bacau Regional Development Agency, Romania
· Città di Dalaman, Turchia
2.3 Attività di comunicazione e di informazione

Sito web:

Il sito web di QeC-ERAN resta lo strumento di comunicazione principale per divulgare le informazioni sulle attività di QeC-ERAN. Contiene anche tutti i dati di rilievo per i membri riguardo ai meeting della Giunta Esecutiva, agli Study Tour e ai Meeting Generali Annuali, così come workshop della rete, newsletter e un’estesa libreria sui documenti della politica dell’UE. Questo servizio è accessibile tramite la sezione “SOLO membri” del nostro sito web. Ogni membro ha la propria password. Se siete membri e non avete ancora ricevuto la vostra password contattate Isabella Haaf.  

La homepage espone le novità settimanali relative alla rigenerazione urbana e in particolar modo al contesto UE. Ogni volta che un nuovo articolo viene aggiunto al sito web, tutti i membri ricevono un’e-mail di notifica (QeC-ERAN Alerts). La homepage consente anche di accedere rapidamente ai nostri progetti attualmente in corso.  

Newsflash:

Ogni due mesi tutti i membri QeC ERAN, le organizzazioni e i singoli individui interessati ricevono la nostra newsletter. Le newsletter forniscono un aggiornamento sugli ultimi sviluppi e sulle pubblicazioni dell’UE relativi alla rigenerazione urbana. Inoltre danno informazioni aggiornate sulle attività QeC ERAN così come sui progetti in corso, i workshop della rete e gli altri meeting stabiliti dallo statuto. Ultimamente abbiamo inserito nella nostra newsletter un nuovo aspetto che consiste in un articolo dettagliato sulle questioni o gli argomento che riteniamo possano suscitare l’interesse dei nostri membri. Finora gli articoli hanno trattato il tema dell’immigrazione e della partecipazione dei cittadini. Abbiamo inoltre riorganizzato la newsletter in modo da renderla più facile da usare e permettere ai lettori di accedere rapidamente agli articoli e alle notizie alle quali sono interessati. La newsletter è disponibile in inglese, spagnolo, italiano e francese.

Employment week (Settimana dell’occupazione)

QeC ERAN è un membro partecipante all’evento della Employment Week 2008 che avrà luogo a Bruxelles l’11 e il 12 giugno 2008. L’ Employment Week rappresenta l’evento principale in cui gli stakeholder possono incontrarsi e cimentarsi in dialoghi costruttivi sulle tendenze, le politiche e le iniziative attuali e future dell’occupazione. Si stima che più di 800 funzionari UE, dirigenti aziendali, soci e professionisti europei parteciperanno a questo meeting a Bruxelles che darà inoltre a QeC ERAN l’enorme opportunità di promuovere le sue attività.

2.4           Workshop QeC ERAN

“Controllo della Dimensione Urbana nella Politica di Coesione dell’UE: prospettive spagnole e portoghesi”, Madrid 2-3 Aprile, 2008
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Dal nostro ultimo AGM (novembre 2007) abbiamo organizzato, in collaborazione con CIREM, una rete spagnola che lavora alle problematiche della Rigenerazione urbana, un workshop sul “Controllo della Dimensione Urbana nella Politica di Coesione dell’UE: prospettive spagnole e portoghesi”. L’evento si è svolto negli uffici del Parlamento Europeo a Madrid (Spagna) dal 2 al 3 aprile 2008. 

Per QeC-ERAN questa conferenza ha segnato l’inizio di una serie di eventi che si terranno nei vari stati membri sul tema della “dimensione urbana nella politica di coesione UE”. L’obiettivo è quello di integrare gli esiti di questi eventi nella revisione UE di metà mandato della nuova Politica di Coesione UE tramite progetti che dovranno essere realizzati tra il 2009 e il 2010.  

Questa serie di eventi proposti affronterà tre domande cruciali relative ai fondi di coesione:

· Gli stati membri stanno facendo uso del grande potere di decentralizzazione nel prendere decisioni previsto nelle Direttive Strategiche della Comunità?

· I Programmi Operativi sono mirati alle disparità urbane?

· Stiamo mantenendo un approccio integrato allo sviluppo urbano?
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In questa occasione il workshop di Madrid ha riunito un grande numero di stakeholder coinvolti nella nuova Politica di Coesione dell’UE tramite la programmazione delle procedure per il periodo 2007-2013. Il tema principale è stato quello delle Strutture e dei Programmi Strategici Nazionali di Riferimento della Spagna e del Portogallo con presentazioni da parte del Ministro dell’Economia spagnolo (José Antonio Zamora Rodriguez, Direttore Generale dei Fondi UE) e del Ministro della Pianificazione Spaziale e dello Sviluppo Urbano portoghese (Vitor Campos, Direttore Generale).      Inoltre ci sono state presentazioni da parte delle Istituzioni Europee incluso Dirk AHNER, Direttore Generale della DG Politica Regionale, Jan Olbrycht, Vice-presidente del Parlamento Regionale e del Consiglio Nazionale per la Politica Regionale e Santiago García-Patrón Rivas, Presidente della Camera dei Deputati, DG Politica Regionale.
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Gli organizzatori hanno inoltre invitato i rappresentanti delle autorità locali spagnole e portoghesi e delle organizzazioni basate sulla comunità, che stanno attuando progetti di risanamento nell’abito del programma URBAN, al fine di condividere le loro esperienze. La conferenza ha dato modo ai partecipanti di discutere il loro operato, di scambiarsi esperienze e di valutare se l’obiettivo dell’UE di divulgare la politica urbana sia stato tradotto in progetti locali e regionali. 

Il conference report comprende una spiegazione dettagliata del contesto politico della politica urbana a livello europeo, con particolare considerazione della Spagna e del Portogallo, l’andamento della conferenza, i principali temi/punti di dibattito emersi dall’incontro, così come il programma della conferenza e le presentazioni fatte durante l’evento.

3. PROGETTI
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3.1 

European Local Regeneration forums Exchange (ELFRE) 

Fonte di finanziamento: Europe for Citizens Programme, DG Education and Culture (Unit: Citizenship)

Sintesi del progetto:  

L’obiettivo generale del progetto è quello di espandere le basi già precedentemente create dal progetto pilota European Residents in Regeneration Network (Residenti Europei nella Rete di Risanamento) e creare i meccanismi e le risorse che incrementeranno ancora ulteriormente la partecipazione dei cittadini nell’ambito dei 5 Forum di Risanamento Locale. L’obiettivo principale continua ad essere la promozione della partecipazione cittadina alle problematiche e politiche di risanamento nelle loro aree e città. A tale scopo la piattaforma elettronica per i cittadini verrà potenziata e svilupperà nuovi aspetti che risulteranno più allettanti per gli utenti.   

Obiettivi principali: 

Gli obiettivi specifici di questa fase del progetto sono i seguenti:

· Creare risorse e materiale online di capacity building per permettere ai membri dei Forum di Risanamento Locale (LRF) di accedere alle politiche e ai programmi UE;

· Lanciare un programma di capacity building per i membri LRF;

· Creare dei profili video di tutti i membri dei Forum di Risanamento Locale al fine di facilitare il dialogo e la discussione tra i membri di forum diversi.

· Intraprendere un forum pilota di discussione online facilitata tra i membri dei Forum di Risanamento Locale e i membri dell’Intergruppo EP sulla Politica Urbana e Immobiliare.

Partner: 
QeC-ERAN (BE) Lead Partner 
Deelgemeente Charlois, Gemeente Rotterdam (NL)

North and West Belfast Health & Social Services trust (UK)

Città di Torino (IT)

Rete Sociale Monti- Dipartimento di Studi Urbani Università Roma3 & Comune di Roma (IT)

Centre Public d’Action Sociale de Charleroi (BE)

Attività:

· I partecipanti dei forum locali a Charlois, Roma e Torino hanno preso parte all’Incontro Mondiale sulla democrazia partecipativa a Lione nel mese di dicembre.

· Dopo questo incontro faccia a faccia, i membri hanno celebrato il secondo meeting online dello Steering Group il 18 febbraio. Il software che ha facilitato questo meeting è stato programmato in modo da diventare uno strumento di scambio online da estendere a tutti i membri dei forum locali.  

· Un workshop di capacity bulding e di scambio transnazionale si svolgerà a Bruxelles e accoglierà partecipanti da tutti i forum locali. L’argomento che rimane una priorità nello sviluppo urbano di queste aree è quello della “gioventù emarginata” e questo è il tema scelto per la conferenza online. Si affronteranno diversi aspetti a seconda dei problemi contestuali delle singole aree dei forum locali. Gli elementi principali che sono stati evidenziati dai membri e che rimangono una priorità europea sono:
· Disoccupazione giovanile; 

· Giovani senza istruzione;

· Partecipazione di giovani alle strutture e ai processi democratici 

· Gioventù e sanità

L’obiettivo di questa conferenza è quello di descrivere la situazione locale nelle nostre città membro circa i giovani, mantenendo come riferimento le dimensioni precedenti. Allo stesso tempo la rappresentanza dell’EP darà la “visione politica” da un punto di vista dell’Europa e ciò attirerà la nostra attenzione sulla questione se i problemi a livello locale ed europeo sono simili o meno. Lo scopo di coinvolgere delle rappresentanze della EC mira ad evidenziare le opportunità e i programmi esistenti a livello europeo al fine di affrontare la problematica giovanile. Questo elemento sarà per lo più informativo, nel senso che fornirà ai nostri membri le informazioni circa l’operato dell’UE per risolvere questo problema.   
Risultati (previsti): 

· Creazione di risorse e di materiali con ampio raggio di applicabilità negli altri LRF;

· Sviluppo di una metodologia comune per un programma di capacity building per i membri LRF.

· Creazione di oltre 150 profili online dei membri LRF che comprenderà l’uso di mezzi multimediali al fine di facilitare il dialogo interculturale;

· Primo forum di discussione online tra i membri dei LRF e i membri dell’Intergruppo EP sulla Politica Urbana e Immobiliare.

· Approfondimento in termini di utilizzo e sofisticazione della piattaforma online creata durante il progetto pilota.

Coordinatrice del progetto: Tamara Hodas García (t.hodasgarcia@qec-eran.org) 

Durata del progetto: Data di inizio: 1 luglio 2007, data di fine: 30 giugno, durata totale = 12 mesi

3.2 

Invecchiamento attivo – rete tematica URBACT 

Fonte di finanziamento: 
programma Urbact II 

Sintesi del progetto e obiettivi:

I cambiamenti demografici riguardano quasi tutte le aree di vita comunale di rilievo a livello politico e avranno un grosso impatto socio-economico nei prossimi due decenni. Le conseguenze dell’invecchiamento demografico influenzeranno quasi tutte le sfere della vita: mercato del lavoro, mercato immobiliare, sistemi di sicurezza sociale, infrastrutture, pianificazione urbana/spaziale, istruzione, bilanci e finanza. Questo progetto promuoverà uno scambio di esperienze tra le città che stanno affrontando il problema dell’invecchiamento della popolazione, al fine di sviluppare un approccio integrato che possa permettere a queste città di far fronte a tale problema. L’obiettivo della rete tematica sarà quello di stabilire un programma di scambio transnazionale tra 10 città al fine di facilitare un trasferimento di politica, pianificazione e pratica e di fornire capacity building per lo sviluppo professionale. In particolar modo la rete si concentrerà sulle questioni chiave di:

( Occupazione



( Servizi sociali

( Pianificazione spaziale

Membri del progetto:

-Città di Roma (Lead partner)

-Comune di Thessaloniki, Grecia
 
 

-Comune di Varna, Bulgaria

-Città di Montijo, Portogallo

-Città di Praga, Repubblica Ceca

Acttività

Durante la sua “fase di sviluppo” (primi 6 mesi) la collaborazione iniziale di 5 città si estenderà a 10 entità. A giugno si terrà il primo meeting dello Steering Group al fine di preparare un calendario delle attività future e di definire il disegno finale del progetto. 

Coordinatrice del progetto: Lola Cardenas
Durata del progetto: Fase di sviluppo: aprile- ottobre 2008 (6 mesi)



Fase di realizzazione: gennaio 09- giugno 11 (30 mesi)
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3.3 
Piattaforma di Inclusione Sociale Europea

Fonte di finanziamento:  n/a
Sintesi del progetto:

QeC-ERAN sta affrontando le questioni dell’inclusione sociale in modo attivo e mira a condividere le sue esperienze e il suo lavoro con altre organizzazioni e individui chiave, al fine di avere un impatto più efficace sul processo politico dell’UE. Per questo motivo ha sostenuto la creazione di una Piattaforma di Inclusione Sociale Europea (ESIP) con sede a Bratislava.

Obiettivi principali:

Gli obiettivi principali della Piattaforma di Inclusione Sociale Europea sono i seguenti:

· Creare un meccanismo per lo scambio regolare di esperienze ed informazioni;  

· Creare sinergia tra i membri per facilitare il lavoro transnazionale nei programmi dell’UE;  

· Stabilire contatti efficaci con la Commissione Europea e il Parlamento Europeo per influenzare lo sviluppo politico; 

· Creare la base per lo sviluppo e lo scambio di pratica ed esperienza nel far fronte all’esclusione sociale 

Partner del progetto:

I membri fondatori dell’ ESIP sono la regione indipendente di Bratislava, il consiglio cittadino di Pezinok e QeC ERAN. Attualmente l’ESIP conta 52 membri con la maggioranza composta dai 12 paesi dell’Unione Europea. 

Attività:
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Meeting dello Steering Group:

Il meeting ESIP dello Steering Board si è svolto a Celje, Slovenia, il 7 febbraio di quest’anno. L’incontro ha avuto come tema principale il ruolo dell’ESIP nel nuovo progetto Laps e Raps II (vedi sotto), così come nelle strategie per un ulteriore sviluppo dell’ESIP. Il secondo meeting dello Steering Board si è svolto a Bratislava l’8 maggio 2008.

Partecipazione al progetto Laps e Raps II:

L’ESIP è membro del progetto Laps e Raps II che ha tenuto il suo meeting di inizio a Celje, Slovenia, il 6 febbraio 2008. L’ESIP sarà soprattutto coinvolta nell’aspetto transnazionale del progetto Laps e Raps II e ha organizzato il primo workshop in collaborazione con il team di Project Management per Laps e Raps di Celje. Il meeting si è svolto a Bratislava dal 14-16 maggio 08. Il tema del workshop è stato quello dell’Occupazione e dell’Inclusione Attiva. Il rapporto della conferenza e tutte le presentazioni fatte durante l’evento sono disponibili sul sito web della ESIP (ESIP website).

Partecipazione al progetto RELLMAS

Questo progetto si concentra sul sostegno del mercato del lavoro regionale e locale e verrà realizzato nella FYROM (ex Repubblica Jugoslava di Macedonia). L’obiettivo del progetto è quello di preparare individui chiave a livello regionale e locale al fine di realizzare esperienze comunitarie e di svolgere attività didattiche in tutte le aree economiche, affinché tali individui possano acquisire le basi delle strategie, della legislazione e dei documenti dell’UE. 

Risultati:

· Newsletter dell’ESIP

· Aumento dei membri a 52

· Coinvolgimento in due progetti transnazionali che affrontano l’inclusione sociale

· Co-organizzazione di workshop transnazionali sulle questioni dell’occupazione

Coordinatrici del progetto: Petra Kotaskova  (ufficio ESIP di Bratislava)

   Isabella Haaf. (QeC ERAN)

3.4 
 Donna, impresa, occupazione nello sviluppo locale (WEED)
Fonte di finanziamento: programma Urbact II (EDRF)

Sintesi del progetto e obiettivi principali:

La parità dei sessi è uno dei temi chiave della Strategia dell’UE per la Crescita e l’Occupazione. La Strategia di Lisbona stabilisce degli obiettivi in termini di tasso di presenza delle donne sul mercato del lavoro e anche sullo sviluppo imprenditoriale. Il raggiungimento di tali obiettivi resta compromesso dai vari e numerosi ostacoli che le donne incontrano sul mercato del lavoro e nel settore professionale. Il progetto WEED mira a creare un network di 10 città che tratterà il tema delle “Donne, Impresa e Occupazione nello Sviluppo Locale”. In particolar modo questo network affronterà i seguenti punti chiave:

· Donne e imprenditoria 

· Disparità dei sessi sul posso di lavoro e sul mercato del lavoro

· Donne nell’economia della ricerca e della conoscenza

La creazione di un simile network tematico accoglierà la sempre più richiesta capitalizzazione di know-how e di esperienze in relazione a questi temi delicati.  
Partner del progetto:

Celje, Slovenia (Lead partner)

Enna, Italia

Crotone, Italia

Montijo, Portogallo

Karvina, Repubblica Ceca

Attività: 

Il progetto è ancora in “fase di sviluppo” (primi 6 mesi) e la collaborazione iniziale di 5 città si estenderà a 10 entità. A giugno si terrà un meeting dello Steering Group per preparare un calendario delle attività future e per definire il disegno finale del progetto.

Risultati previsti:

Questa proposta mira ad ottenere i seguenti risultati:

1. creare un scambio culturale attivo tra oltre 90 attori chiave provenienti da 10 città diverse 

2. stabilire 10 Gruppi di Sostegno Locale
3. stilare 3 rapporti di sottotema
4. stilare 3  rapporti di case study correlati al sottotema che comprendono almeno 40 case study
5. creare una risorsa online relativa ai sottotemi specifici.

6. stabilire 10  piani d’azione correlati alle fonti di finanziamento a livello europeo, nazionale e locale 

7. stabilire una piattaforma online interattiva
8. comunicare i risultati ad almeno altre 30 città. Creare delle direttive per gli interventi futuri relativi al progetto “Donna, Impresa, Occupazione nello Sviluppo Locale” a livello europeo, nazionale e locale.  
Coordinatori del progetto: Annachiara Pecchini e il Management Team di Celje

Durata del progetto: 
Fase di sviluppo: aprile – ottobre 2008 (6 mesi)




Fase di realizzazione: gennaio 09- giugno 11 (30 mesi)

3.5                 Creazione di comunità di salute -  network tematico Urbact 

Fonte di finanziamento: programma Urbact II (EDRF)
Sintesi del progetto e obiettivi principali
L’obiettivo principale è quello di stabilire un network di città in almeno 6 stati membri diversi che partecipano ad un programma di scambio transnazionale per il trasferimento di politica e di pianificazione e pratica delle politiche di salute urbana, e di fornire capacity building per lo sviluppo professionale nel settore della salute urbana. 
Punti principali da trattare in relazione al tema selezionato

Il progetto tratterà i seguenti sottotemi specifici:
· Valutazione dell’impatto sanitario e indicatori di salute urbana: la Valutazione dell’Impatto Sanitario (HIA) è considerata la migliore opportunità di integrare la questione della sanità in tutte le politiche. L’HIA ha promesso di influenzare il processo decisionale indirizzando tutti i fattori determinanti della salute, affrontando l’iniquità e fornendo un nuovo stimolo per dare più importanza alla sanità. A tal fine l’HIA propone una metodologia per incorporare le questioni relative alla sanità ai progetti integrati per lo sviluppo urbano. Nel 2005, il piano lavorativo del Programma Sanitario Pubblico dell’UE ha riconosciuto lo sviluppo di un sistema indicativo di salute urbana  come parte essenziale di un sistema sanitario europeo completo ed integrato di conoscenza e d’ informazione.


· Invecchiamento attivo: le proiezioni mostrano che se la popolazione rimane in salute e vive quindi più a lungo, l’ammontare delle spese sanitarie causate dall’invecchiamento si dimezzerebbe. Un invecchiamento sano deve essere sostenuto da azioni promotrici della salute e della prevenzione delle malattie per tutta la durata della vita, e da interventi atti ad affrontare questioni chiave come la malnutrizione, l’attività fisica, il fumo, il consumo di alcol e di droghe, i rischi ambientali, gli incidenti stradali e gli incidenti domestici. 

· Utilizzo di Fondi Strutturali nello sviluppo di “miglioramenti della salute”: Il problema della salute è una delle priorità identificate nella “dimensione urbana” della politica di coesione. Molti stati membri hanno fatto uso di fondi strutturali per affrontare i problemi della salute; uno degli obiettivi di questo network è quello di concentrarsi anche sullo scambio di esperienze nell’utilizzo di fondi strutturali per il miglioramento della salute.  

· Luoghi sani, ambienti sani: l’analisi dell’interazione tra salute e ambiente richiede uno studio su come la salute non solo è influenzata da impatti patologici diretti, ma anche da altri fattori negli ambienti fisici e sociali. 
Partner:

Consiglio Comunale della città di Torino (Italia), Lead partner

Consiglio Comunale della città di Lidingo (Svezia)
Consiglio Comunale della città di Lodz (Polonia)
Consiglio Comunale della città di Belfast (UK)
Comune di Amaroussia (Grecia)

Attività: 

La domanda per il network della Formazione di Comunità di Salute è stata approvata il 21 aprile di quest’anno. Il progetto è suddiviso in due fasi: la fase di sviluppo (6 mesi) e la fase di realizzazione (30 mesi). Durante la fase di sviluppo l’attività principale sarà quella di estendere la collaborazione al progetto a 10 membri e di sviluppare un disegno finale del progetto. Un meeting dello Steering Group è previsto per il 9-10 giugno. 
Risultati previsti:

Questa proposta mira ad ottenere i seguenti risultati: 

9. creare un scambio culturale attivo tra oltre 90 attori chiave provenienti da 10 città diverse 

10. stabilire 10 Gruppi di Sostegno Locale
11. stilare 3 rapporti di sottotema
12. stilare 3  rapporti di case study correlati al sottotema che comprendono almeno 40 case study
13. creare una risorsa online relativa ai sottotemi specifici.

14. stabilire 10  piani d’azione correlati alle fonti di finanziamento a livello europeo, nazionale e locale 

15. stabilire una piattaforma online interattiva
16. comunicare i risultati ad almeno altre 30 città. 
17. Creare delle direttive per gli interventi futuri relativi alle questioni della salute urbana a livello europeo, nazionale e locale.  
Coordinatori del progetto: Isabella Haaf e il Management Team di Torino




    isabellahaaf@qec-eran.org
Durata del progetto: fase di sviluppo: aprile - ottobre 2008 (6 mesi)




Fase di realizzazione: gennaio 09- giugno 11 (30 mesi)
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3.6
 European Regeneration Managers Network
Fonte di finanziamento: n/a

Sintesi del progetto: 

ERMN è un network online di persone appartenenti ai settori pubblici, privati e al terzo settore, coinvolte in modo attivo nella rigenerazione urbana. ERMN è aperto a professionisti, politici, ricercatori e lavoratori indipendenti. ERMN è per tutti coloro coinvolti nella produzione di servizi e progetti e negli studi di ricerca relativi al contesto urbano.

Lo scopo a lungo termine del network ERMN è quello di raccogliere fondi con i quali creare un’accademia online e fornire un servizio di informazioni importanti per tutte le persone coinvolte nella rigenerazione urbana e che desiderano creare una più stretta connessione tra il livello europeo e il livello locale. La piattaforma si concentra su 6 Comunità di Pratica relative ai temi sviluppati dall’organizzazione e correlati al contesto urbano, e ognuna di esse creerà la base di informazione e di servizio di rete che ERMN desidera offrire. Le 6 Comunità di Pratica, in fase iniziale, saranno le seguenti:

· migrazione ed integrazione 

· invecchiamento demografico 

· economia sociale 

· inclusione sociale 

· partecipazione cittadina 

· parità dei sessi 

Attività: 

· Attività promozionali e di marketing per estendere la partecipazione all’ERMN 


· Raccolta dei dati ricevuti (questionari, profili completati dai manager). Questi dati verranno aggiunti alla piattaforma online, attualmente in fase di preparazione, che sarà pronta nelle prossime settimane. Tale piattaforma permetterà ai manager di accedere alle notizie di politica europea e anche di condividere il loro know-how sulla rigenerazione urbana. Essi possono inoltre caricare documenti e pubblicazioni che considerano utili e dare così valore aggiunto alla comunità di manager. 

· Una prima Comunità di Pratica sulla Migrazione e Integrazione è attualmente in fase di formazione. 
Risultati (previsti): 

· Servizio bimensile di informazione per tenere i soci aggiornati sugli sviluppi della Politica Urbana dell’UE e sul contesto politico generale che guida il programma dell’UE


· Distribuzione di informazioni circa i programmi di raccolta fondi dell’UE

· Analisi dei bisogni di formazioni di un campione di membri


· Creazione di una piattaforma ERMN online che permetta ai membri di stabilire contatti reciproci, fornisca uno spazio per i forum di discussione, crei un’unica banca dati di studi della pratica e dei casi e fornisca i mezzi per partecipare alla consultazione dell’UE sul programma Urban 

Coordinatori del progetto: Haroon Saad hsaad@qec.skynet.be, Maria Elena Bragaglia mebragaglia@qec-eran.org
3.7      Presence

Sintesi del progetto: 

All’inizio del 2007 è stata creata una nuova rete di professionisti indipendenti provenienti da tutta Europa, specializzati nella questione della rigenerazione, così come un’impresa sociale chiamata Presence. Presence offre dei servizi a prezzi che saranno stabiliti in base alla capacità nei settori target e non semplicemente a “prezzi di mercato” fissi. La rete di esperti è legata da un obiettivo sociale che è la creazione di un Fondo di Investimento Sociale. Tale fondo è stato sviluppato per creare una fonte sostenibile di cofinanziamento, al fine di sostenere progetti innovativi a livello europeo. Inoltre Presence cercherà di intraprendere una ricerca per le istituzioni dell’UE procurando contratti tramite le procedure di appalto dell’UE.

Attività:

Il 12 gennaio 2008 si è svolto un meeting dello Steering Board. I membri hanno discusso l’ulteriore sviluppo dell’organizzazione e la possibilità di assumere uno stagista da settembre 2008 in avanti per aumentare il numero di membri associati, intraprendere altre attività di marketing e per controllare le fonti dell’UE importanti per gli appalti, per le quali Presence può preparare le offerte.  
Presence conta ora circa 20 membri associati e ha stipulato oltre 6 contratti di servizio. Il sito web fornisce tutte le informazioni sui servizi offerti da Presence e le informazioni sui membri associati. 

La coordinatrice di Presence Annachiara è stata in congedo di maternità da febbraio a maggio. Durante questo periodo le attività basilari come la gestione dei contratti sono state affidate a Karolina Rachwal. 

Coordinatrice Presence: Annachiara Pecchini, apecchini@qec-eran.org
3.8            Rete turca per le aree di rigenerazione (TRAN) (in fase di sperimentazione)

Sintesi del progetto: 

L’obiettivo generale è quello di sviluppare una proposta di progetto per sostenere una rete di comuni, città, organizzazioni di ricerca e organizzazioni non governative, interessati nello sviluppo di approcci integrati alla rigenerazione dei quartieri/aree. 
Obiettivi principali: 

· Sviluppare e sostenere la creazione di una rete di comuni e città in Turchia.

·   Sviluppare un programma di workshop di revisione paritaria sui temi specifici relativi alla Rigenerazione Urbana.  

·   Fornire ai membri della rete i servizi d’informazione relativi alla rigenerazione urbana e ai programmi e alle politiche dell’UE.

·   Sviluppare proposte di progetto per gli schemi di concessione dell’UE operanti in Turchia
·   Creare un sito web e una banca dati di risorse online sui temi stabiliti.
Partner del progetto:

Dalaman (lead), Durusu-Istanbul, Kayapinar-Kayseri; Unione delle Autorità locali di Akdaglar-Kayseri; Charlois-Rotterdam; QeC-ERAN (per l’assistenza tecnica al lead partner) 
Attività:


Una proposta di progetto per sostenere la TRAN è stata sottoposta alla Commissione Europea (Delegazione CE, Ankara). Si attende una risposta entro il mese di luglio 2008. 
Risultati previsti: 

· Creare una rete formale di comuni e città in Turchia.

· Produrre case study sui temi stabiliti circa la rigenerazione

· Creare una banca data online

· Sviluppare un programma di workshop sulle revisioni paritarie

· Fornire ai membri della rete servizi di informazione

· Sviluppare proposte di progetto per gli schemi di concessione dell’UE operanti in Turchia

· Creare un sito web e una banca dati di risorse online sui temi stabiliti.

Coordinatore del progetto: Özgür Öner Ooener@qec-eran.org
Durata del progetto: eventuale data di inizio agosto/settembre 2008

3.9         Gestione della Migrazione e dell’Integrazione nelle città e nelle regioni (MILE)

Fonte di finanziamento: Urbact (fase 1) e Urbact II (fase 2)

Sintesi del progetto:  

Questo progetto mira a creare un network tematico di 10 città e 10 regioni, basato sulla necessità di sviluppare un programma di scambio integrato relativo al tema della “Gestione della Migrazione e dell’Integrazione nelle città e nelle regioni”. Il progetto è una guida per il nuovo programma “Regioni per il Cambiamento Economico” (REC). Regioni per il Cambiamento Economico è un nuovo strumento di politica proattiva offerto agli Stati Membri, alle regioni e alle città per aiutarli a realizzare il nuovo trattato di Lisbona tramite azioni mirate alla modernizzazione economica. L’obiettivo generale del progetto sarà quello di assistere le città partner nello sviluppo e nell’identificazione di proposte di progetto di buona pratica per possibili raccolte fondi dall’ERDF, ESF o da altre fonti di finanziamento europee e nazionali.
Obiettivi principali

· Sviluppare e fornire un Gruppo di Apprendimento di Azione (ALS) ad oltre 200 individui chiave provenienti da 10 città e dalle loro 10 “regioni sorelle”. L’ALS unirà gli individui chiave quali rappresentanti eletti, professionisti, istituzioni, aziende e  organizzazioni comunitarie a quelli coinvolti nell’”osservazione/ricerca/valutazione”, creando così le giuste condizioni per una coproduzione e un’accumulazione di conoscenza e di know-how. L’ALS affronterà tre sottotemi: Sviluppo imprenditoriale per le minoranze etniche, Inclusione attiva nel mercato del lavoro, Accesso all’istruzione, Servizi sanitari ed immobiliari.
· Creare una risorsa online che comprenda: Case Study, Rapporti dei Sottotemi, Forum online correlati ai sottotemi, link ai siti web importanti, Pubblicazioni / Rapporti, Contatti con individui regionali/cittadini/nazionali/ europei.

· Sviluppare le azioni che sono parte del programma operativo regionale dei partner partecipanti.

· Comunicare i risultati del progetto alle altri città e regioni. 

Partner del progetto: 

1. Città di Venezia e la regione Veneto, Lead partner (Italia)

2. Distretto di Rotterdam- Charlois and Città di Rotterdam (Paesi Bassi)

3. Città di Vantaa e il Centro di Sviluppo Economico e dell’Occupazione per Uusimaa (Finlandia)

4. Città di Torino e la Regione Piemonte (Italia)

5. Città di Timisoara e il Ministero dello Sviluppo, dei Lavori Pubblici e del Settore Immobiliare (Romania).

6. Città di Komotini e la Regione della Macedonia Orientale e Tracia (Grecia).

7. Città di Siviglia (Spagna)

8. Città di Amadora (Portogallo)

9. Città di Nea Alikarnassos (Creta), rappresentata dall’Agenzia dello Sviluppo di Heraklion (Grecia)

Attività:

Fase preparatoria: 


Questa fase consiste nel creare la collaborazione necessaria con le città e con le loro autorità di gestione, delineando una mappatura locale dei bisogni in relazione ai temi del progetto e sviluppando una proposta per la fase operativa. 

Fase operativa: 

Il primo Workshop di Ambito e Scambio sul tema di sviluppo imprenditoriale per gli emigrati e le minoranze etniche si è svolto ad Amadora (Portogallo) il 27-28 febbraio. Il workshop consisteva in 

· Scambio di pratica tramite la presentazione di case study 

· Tre gruppi di lavoro sulle Misure per accedere al sostegno finanziario e non finanziario per lo sviluppo imprenditoriale; Misure per stimolare la cultura imprenditoriale; Misure per accedere ai più ampi mercati con il supporto di esperti esterni. 

· Action Learning Sets Planning Sessions nelle quali ogni ALS ha sviluppato un piano d’azione provvisorio basato sullo scambio e sui risultati dei gruppi di lavoro. 

Risultati

· Gruppi di apprendimento ad azione locale sul tema del sostegno per lo sviluppo imprenditoriale

· Piani d’azione in fase di sviluppo 

· Formazione ed assistenza online 

· Online resource Pack (

· Prima Newsletter  MILE

Coordinatrice del progetto: Yamina Guidoum, yguidoum@qec-eran.org
Durata del progetto: Fase preparatoria: maggio-ottobre 2007  

                    

Durata: 6 mesi  

Fase operativa: novembre 2007-maggio 2009

                    

Durata: 18 mesi

3.10
Scambio di Integrazione: servizi di integrazione online per i paesi del terzo mondo

Fonte di finanziamento: programma INTI (il Fondo Europeo per l’Integrazione delle nazioni del Terzo Mondo) - DG Libertà, Sicurezza e Giustizia

Sintesi del progetto:

Questo progetto mira a rafforzare l’attuazione e la consapevolezza dei Principi di Base Comuni (CBP) a livello locale/regionale. I CBP sono stati adottati dal Consiglio di Giustizia e degli Affari Interni a novembre 2004 e incorporati nella comunicazione della Commissione Europea tramite un Programma Comune per l’Integrazione nel 2005. L’obiettivo di questi 9 CBP è per lo più quello di assistere gli stati membri nella creazione di politiche di integrazione per gli immigrati, offrendo una semplice guida, non vincolante, sulla base della quale essi possono valutare le proprie politiche. Il progetto si basa su i tre temi seguenti:


· Occupazione e conoscenza di base della società ospitante (CBP 3 & 4)

· Istruzione e Diritto ad un Alloggio e alla Salute (CBP 5 & 6)

· Dialogo interculturale, partecipazione e rispetto (CBP 7, 8 & 9).

Obiettivi principali:

Il progetto ha 3 obiettivi chiave:


[image: image1]
Partner del progetto: 

· Qec-ERAN, Bruxelles (Belgio)- Lead partner

· Fondazione Kopint, Budapest (Ungheria)

· Comune di Crotone (Italia)

· Comune di Lecce (Italia)

· Fondazione Mondo Digitale, Roma (Italy)

· Euroconsult, Enna (Italy)

· Amsterdam South East City Council (Paesi Bassi)

· ITD, Barcellona (Spagna)

· Diputacion Provincial de Huelva (Spagna)

· OLMEC, Londra (Regno Unito)

Attività: 

Primo workshop di revisione paritaria transnazionale
Il primo Workshop di Revisione Paritaria Transnazionale sui “Programmi di Inserimento e Occupazione” si è svolto a Huelva (Spagna) il 20-22 febbraio. Il workshop ha raccolto i contributi di due esperti e le presentazioni di case study da parte dei membri. Sono stati inoltre organizzati 4 gruppi di lavoro sui temi: 

· Accesso per sostenere i servizi per lo sviluppo imprenditoriale
· Partecipazione di donne immigrate al mercato del lavoro
· Implicazioni politiche e pratiche dei programmi di inserimento
Le presentazioni dei case study avvenute durante l’evento e le conclusioni dei gruppi di lavoro possono essere consultate sul sito web del progetto. Il rapporto finale del workshop sarà pronto alle fine di aprile di quest’anno. 

Portali online

La costruzione di 10 portali per i nuovi arrivati è già cominciata e ogni portale sarà disponibili nelle 5 lingue principali dei gruppi emigranti in ogni città membro. 
Risultati

· Creazione di Gruppi di Azione Locale 
· Primo Workshop di Revisione Paritaria e conclusione dei Lavori di Gruppo
Coordinatrice del progetto: Yamina Guidoum: yguidoum@qec-eran.org
Durata del progetto:  20 agosto 2007- 20 febbraio 2009, durata totale: 18 mesi

3.11   Laps e Raps II

Fonte di finanziamento: DG Employment, Social Affairs and Equal Opportunities
Sintesi del progetto e obiettivi:

La revisione della Strategia di Lisbona ha evidenziato il bisogno di rafforzare l’unione tra i fondi Strutturali e di Coesione e anti-povertà, pari opportunità e politiche di inclusione sociale. Questo progetto mira a sovrapporsi ai risultati del precedente progetto Laps e Raps I che ha sviluppato una struttura e una metodologia per i piani d’azione locali e regionali per l’inclusione sociale. Il progetto sarà collegato alla creazione di piani d’azione tematici che mirano ad assicurare la raccolta fondi dai Programmi Operativi (ERDF e ESF) e da altre fonti europee e nazionali. 
Partner del progetto:

- Javni zavod Socio, Celje, Slovenia (lead partner)
- Istituto Interculturale di Timisoara, Romania
- Centro di risorse per l’Assistenza Sociale Regionale, Ungheria
- Istituto per la Sicurezza Sociale, Portogallo
- Ufficio del Lavoro, Affari Sociali e Famiglia a Malacky, Slovacchia
- Centro di informazione e assistenza alle famiglie numerose, Lituania
- Ministero del Lavoro e Dipartimento di Affari Sociali dell’UE e cooperazione    internazionale, Repubblica Ceca
- Fondazione “Our School”, Polonia

Attività:

Meeting dello Steering Group

Il primo meeting dello Steering Group sui Laps e Raps II si è tenuto a Celje, Slovenia il 6 febbraio 2008. I lead partner hanno delineato la struttura del progetto e i partecipanti hanno approvato un piano d’azione per i prossimi 6 mesi. Il secondo Steering Group si è svolto a Bratislava il 7 maggio 2008 prima del primo workshop del progetto.
Primo workshop di capacity building:
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Il primo workshop di capacity building ha avuto luogo a Bratislava l’ 8-9 maggio 2008. Il tema del workshop è stato l’Occupazione e l’Inclusione Attiva. Il workshop era costituito da un insieme di presentazioni di case study, presentazioni circa il contesto generale da un punto di vista dell’UE e piccoli gruppi di lavoro che hanno discusso i bisogni di azione locale tramite una metodologia sviluppata durante il primo progetto Laps e Raps (Struttura dei Piani d’Azione Locale e Regionale).

Risultati (previsti):

· Programma transnazionale di capacity building e di pianificazione dell’azione per oltre 80 individui chiave provenienti da 8 stati membri (7 dei quali sono stati membri “nuovi”)

· Quattro workshop di capacity building
· Creazione di piani d’azione tematici che mirano ad assicurare la raccolta fondi dai Programmi Operativi (ERDF e ESF) e da altre fonti europee e nazionali. 
Coordinatori del progetto:  Suzi Kvas, Management Team di Celje

Durata del progetto: gennaio 2008- gennaio 2010, durata totale: 24 mesi
3.12 Progetto completato nel 2007-2008

   Restart

Durata: ottobre 2005-ottobre 2007 (24 mesi)
Sintesi del progetto: 
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Restart è un progetto europeo co-finanziato dall’UE (DG Employment and Social Affairs) per affrontare meglio la problematica dell’abbandono scolastico precoce in Europa. L’Abbandono Scolastico Precoce (ESL) è stato uno dei 6 temi principali identificati per i Piani d’Azione Nazionali (NAPs) nel 2003-2005. Anche questo è un problema prioritario in termini di raggiungere gli obiettivi di Lisbona. Il progetto ha delineato un programma di scambio di apprendimento e di revisione paritaria transnazionale tra i membri, concentrato sui tre sottotemi correlati.
Partner del progetto:
Lead Partner:QeC-ERAN (Quartiers en crise - European Regeneration Areas Network)
Germania:
District administration of the Odenwald region (Distretto amministrativo della regione di Odenwald)

Grecia:
Municipality of Thessaloniki (Comune di Tessalonico) 
Paesi Bassi: Municipality of Den Helder (Comune di Den Helder)

District Council Amsterdam South East (Distretto Zuidoost Amsterdam) 

Spain:

Castilla la Mancha Municipalities' and Provinces' Federation (Federacion de Municipios y Provincias de Castilla la Mancha - FEMPCLM) 

Slovenia:
Center of the Republic of Slovenia for Vocational Education and Training 
(Center Republike Slovenije za poklicno izobrazhevanje) 

UK:

Presentation - OLMEC 
North & West Belfast Health and Social Services Trust 
Risultato: 

· Quattro workshop di revisione paritaria

· Workshop e rapporti dei case study
· Rapporto finale del progetto
Tutti i risultati del progetto sono disponibili sul sito dei progetti( projects website)
   Rete Sanitaria Urbana

Durata: gennaio 05- dicembre 2007 (3 anni)
Sintesi del progetto: 
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L’obiettivo principale della Rete Tematica Sanitaria Urbana era quello di valutare il know-how e la pratica circa le interazioni tra ambiente urbano, salute e le loro dimensioni socio-economiche e culturali, stabilendo uno scambio nazionale di pratiche di rigenerazione urbana europea che potevano contribuire a ridurre le disparità sanitarie. Il progetto verteva su 4 sottotemi correlati tra di loro, in base alle aree intersettoriali specifiche dei gruppi target:
 a) abitazione, b) povertà c) diversità e gruppi vulnerabili e d) donne. 

Partner del progetto:

Torino(Italia) (Lead partner); Belfast – North and West Health and Social Services; Budapest (Ungheria) – Studio Metropolitana;  Charleroi (Belgio) – centre Public d’Action Sociale; Coventry (UK); Liverpool (UK) – Heart of Mersey; Pezinok (Slovacchia)–  Regional Development Agency Senec, Tolosa (Francia)

Risultati:

· Quattro workshop di revisione paritaria (visitate il nostro sito web  http://urbact.eu/urb_health per consultare le presentazioni dei case study e gli altri documenti del workshop)

· Quattro rapporti di workshop e di case study

· Direttive per interventi futuri nei settori dell’ambiento urbano povero e della parità sanitaria
· 10 newsletter con le informazioni sulle attività del network, notizie sulle altre organizzazioni e pubblicazioni/rapporti relativi al tema del progetto.
· Rapporto finale del progetto e sintesi esecutive (disponibili in tutte le lingue dei membri del progetto). 
Tutti i risultati del progetto sono disponibili sul sito web dei progetti ( projects website)
   Assunzione: Donne nello Sviluppo Locale

Durata: 1/12/2006 - 28/02/08, durata totale: 18 mesi
Sintesi del progetto:  

Il progetto verte su due aspetti principali:1) come incoraggiare la partecipazione equilibrata degli uomini e delle donne alle tematiche economiche e sociali dello sviluppo locale e 2) come le politiche e i servizi attuati a livello locale possono incoraggiare la promozione della parità dei sessi. L’obiettivo generale è quello di determinare uno scambio di esperienze e un passaggio di apprendimento tra i membri cercando di rafforzare il loro impegno verso un approccio allo sviluppo locale che comprenda la dimensione della parità dei sessi.

Partner del progetto: 

Quartiers en Crise – European Regeneration Areas Network QEC - ERAN (BELGIO)

LEAD PARTNER

Innovación, Transferencia y Desarrollo (ITD) -  Barcellona – SPAGNA

Fondazione Mondo Digitale – Roma – ITALIA

Euroconsult – Enna – ITALIA

Comitato Progetto Porta Palazzo - The Gate – ITALIA

Municipality of Rotterdam, department of Youth, Education and Society- Rotterdam – PAESI BASSI

Birmingham Race Action Partnership – Birmingham – UK

Regional Social Welfare Resources Centre – Budapest – UNGHERIA

Polska Federacja Klubow Business and Professional Women – Poznan - POLONIA

Attività: 

L’ultimo workshop di revisione paritaria ha avuto luogo il 12-14 dicembre 2007 a Bruxelles, presso la Commissione delle Regioni, come evento di un giorno e comprendeva un programma di divulgazione, di scambio di esperienze e di capacity building.

L’evento ha coinvolto relatori chiave che hanno dato una visione generale e presentato case study circa le varie tematiche sopraccitate. L’obiettivo era quello di dare ai membri più spunti di riflessione e più materiale per delineare il Piano d’Azione. Tutte le presentazioni e i collegamenti ai documenti chiave sono stati messi sul sito web del progetto (project website).

L’ultimo meeting dello Steering Group verteva sull’organizzazione degli eventi di Divulgazione Locale. Questi eventi si sono svolti in tutte le località partner a gennaio di quest’anno al fine di presentare i risultati del progetto, le lezioni apprese dallo scambio transnazionale e il Piano d’Azione sviluppato dal Gruppo di Azione Locale. 

Un grande numero di stakeholder interessati a livello locale sono stati coinvolti per massimizzare l’impatto dell’evento. Qec-ERAN ha partecipato a questa evento divulgativo a Torino il 19 gennaio. 

Risultati: 

· Workshop di revisione paritaria
· Rapporto dei workshop di revisione paritaria e dei case study 

· Politica online e scambio della buona pratica 

Tutti i risultati del progetto sono disponibili sul sito web del progetto (project website).  

2. MEMBERSHIP

Ufficio Esecutivo

Presidente 
Ilda Curti, Rappresentante per lo Sviljuppo e l’Integrazione Urbana, Consiglio Comunale di Torino, Italia


Vice-Presidente
Lionel B. Martijn, Deelgemente Charlois, Rotterdam, Paesi Bassi 

Segretario Onorario 
Sergio Iritale, Presidente della Provincia di Crotone, Italia

Tesoriere 
The Right Honorable Lord Major, Belfast 

Representato da Brian Barry, HSC Belfast Health and Social Care Trust (UK) 

Membri
Marc Parmentier, Presidente CPAS Charleroi, Belgio


Delia Murer, Rappresentante del Consiglio Comunale di Venezia, Italia

Lista di membri e membri associati

	Paese
	Organizzazione



	Belgio
	Centre public d’action sociale de Charleroi (CPAS)

	Bulgaria
	Ministero del Lavoro e della Politica Sociale, Unità di Protezione Sociale

	Bulgaria
	Comune di Varna

	Repubblica Ceca
	Ministero del Lavoro e degli Affari Sociali

	Repubblica Ceca
	Fondazione per lo Sviluppo della Società Civile, ONG

	Repubblica Ceca
	Città di Praga, Dipartimento Sociale e della Salute

	Repubblica Ceca
	Diocesi Salesiana, ONG

	Repubblica Ceca
	MEPCO, ONG

	Repubblica Ceca
	Comune di Karvina

	Estonia
	Università di Tartu, Dipartimento di Sociologia e Politica Sociale

	Finlandia
	Uudenmaan TE-Keskus (Centro di Sviluppo Economico e dell’Occupazione di Uusimaa)

	Francia
	Comite de Quartier de l’hommelet

	Francia
	Communauté d'Agglomération Chalon/Val de Bourgogne

	Francia
	ACCEDO

	Francia
	Consiglio comunale di Tolosa

	Germania
	Kreisausschuss des Odenwaldkreises

	Grecia
	Città di Komotini

	Grecia
	Regione di Creta

	Grecia
	Comune di Nea Alikarnassos rappresentata dall’Agenzia dello Sviluppo di Heraklion

	Grecia
	Comune di Thessaloniki

	Grecia
	Università Aristotle di Thessaloniki – Dipartimento di Psicologia

	Grecia
	ASDA – Associazione per lo Sviluppo della città di Atene occidentale

	Grecia
	Comune di Amaroussia

	Ungheria
	Fondazione Kopint Datorg, Budapest

	Ungheria
	BSZF-Centro delle risorse per l’assistenza sociale regionale di Budapest

	Ungheria 
	Istituto di Sociologia presso l’Accademia Ungherese delle Scienze

	Ungheria
	Fondazione JOL-LET

	Ungheria
	Fondazione Soteria, ONG

	Ungheria
	Ufficio per le Pari Opportunità del Comune di Budapest

	Ungheria
	Città di Budapest, Ufficio del Sindaco delegato per la Politica Sanitaria e Sociale

	Ungheria
	Studio Metropolitana, Budapest

	Ungheria
	Studio Metropolitana, Budapest 

	Italia
	Città di Lecce

	Italia
	Fondazione Mondo Digitale, Roma

	Italia
	Euroconsult, Enna

	Italia
	Provincia di Crotone

	Italia
	Rete Sociale Monti- Dipartimento di Studi Urbani

	Italia
	Rete Sociale Monti – Dipartimento di Studi Urbani – Università Roma 3

	Italia
	Teatri Del Cielo 

	Italia
	Centro Sicilia Servizi – Enna

	Italia
	Città di Cosenza

	Italia
	Città di Crotone

	Italia
	Citta di Torino

	Italia
	Comitato Progetto Porta Palazzo - The Gate

	Italia
	Comune di Cutro

	Italia
	Comune di Roma –  Dipartimento XIV dello Sviluppo Locale, Politiche per la formazione e l’occupazione

	Italia
	Comune di Venezia

	Italia
	Fondazione Brodolini –Roma

	Italia
	Consorzio Provinciale per i Servizi Sociali (Crotone) 

	Lettonia
	Associazione Lettone dei Governi Locali e Sociali

	Lituania
	Centro d’Informazione e Sostegno per le famiglie numerose

	Polonia
	BPW-Polonia, Donne imprenditrici e professioniste

	Polonia
	Città di Starogard Gdansk

	Polonia
	Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, Dipartimento di Protezione Sociale

	Polonia
	Fondazione “ Wieś w XXI Wiek”, ONG

	
	Consiglio Comunale di Lodz 

	Polonia
	Associazione per il Sostegno alle Famiglie e ai Bambini, Lodz, ONG

	Polonia
	Consiglio comunale di Gdansk,
Commissione della Politica Sociale e la Protezione Sanitaria

	Polonia
	Fundacja Nasza Szkoła, ONG 

	Polonia
	Fondazione per le Iniziative Sociali ed Economiche, (FISE), ONG

	Polonia
	Polska Federacja Klubow, Federazione “Donne Imprenditrici e Professioniste”

	Portogallo
	Città di Amadora

	Portogallo
	Faculdade de Letras da Universidade do Porto

	Portogallo
	Comune di Montijo

	Portogallo
	Instituto da Segurança Social

	Romania
	Autorità Direttiva Generale per il Programma Operativo Regionale, Ministero dello Sviluppo, Lavori Pubblici e Abitazione

	Romania
	Istituto Interculturale di Timisoara 

	Romania
	Agenzia di Sviluppo Locale Bacău (LDA)

	Slovacchia
	Agenzia di Sviluppo Regionale Senec - Pezinok

	Slovacchia
	Città di Pezinok

	Slovacchia
	Regione autonoma di Bratislava

	Slovacchia
	Ufficio del Lavoro di Malacky

	Slovenia
	Centro della Repubblica di Slovenia per l’Istruzione e la Formazione Vocazionale 

	Slovenia
	JAVNI ZAVOD SOCIO

	Slovenia
	Skala, ONG

	Slovenia
	Javni Zavod Socio, ONG

	Spagna
	Città di Siviglia

	Spagna
	Città di Herrera de Los Navarros

	Spagna
	Diputacion Provincial de Huelva

	Spagna
	Associación per la Creació i Estudis de Projectes Socials

	Spagna
	Asociación de Mujeres Empresarias de Sociedades Laborales (AMESAL)

	Spagna
	Associacio per a la creacio i estudis de projectes socials  

	Spagna
	Federación de Municipios y Provincias de Castilla la Mancha (FEMPCLM)

	Spagna
	Innovación, Transferencia y Desarrollo (ITD) -  Barcellona

	Spagna
	Consiglio comunale di Toledo

	Svezia
	Consiglio comunale di Lidingo

	Paesi Bassi
	Consiglio comunale di Rotterdam

	Paesi Bassi
	Comune di Den Helder  

	Paesi Bassi
	SBO – Consiglio del Marcato del Lavoro e dell’Istruzione nei Paesi Bassi

	Paesi Bassi
	Deelgemente Charlois Rotterdam

	Paesi Bassi
	Distretto cittadino Zuidoost di Amsterdam 

	Turchia
	Città di Dalaman

	Turchia
	Città di Istanbul

	Turchia
	Unione dei comuni di Akdaglar

	UK
	Associazione per l’azione razziale di Birmingham (BRAP) 

	UK
	Presentazione - OLMEC, London 

	UK
	Centro delle Donne di Shantona

	UK
	Associazione per l’azione razziale di Birmingham

	UK
	Comunità della Scozia, Glasgow

	UK
	Agenzia di Investimento Sociale

	UK
	Iniziativa per i rifugiati

	UK
	Rete di formazione di Islington

	UK
	Consiglio comunale di Coventry

	UK
	Consiglio comunale di Newcastle

	UK
	“Heart of Mersey” di Liverpool

	UK,  Irlanda del Nord
	Città di Belfast e “HSC Belfast Health and Social Care Trust”


��Dirk Ahner, Direttore Generale della DG Politiche Regionali, mentre tiene un discorso alla conferenza 





�Jan Olbrycht, Vice-Presidente del Parlamento Europeo Intergruppo sulla Politica Urbana e sull’Alloggio








1. Creare gruppi di azione locale








2. Revisioni paritarie transnazionali





3. Portali online  


per gli emigrati/nuovi arrivati








Formati da: agenzie locali; ricercatori, sindacati, accademici, organizzazioni antidiscriminatorie, ecc.














Scambi politici e di pratica relativi all’attuazione dei Principi di Base Comuni apt. budget note. e still did not) already provided 18.000 euros in 











Per fornire ai nuovi arrivati le informazioni di base circa l’occupazione, formazione, istruzione, alloggio, assistenza sanitaria e partecipazione all’interno della società ospitante
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ESIP Steering Board meeting, Celje, Slovenia
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